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Relazione dott. BELMONTE per incontro “non sono razzista ma...” del 16.03.2009

-numero

Partiamo prima di tutto dal numero:  gli stranieri  presenti sul territorio della provincia,  esclusi  i 
cittadini dei Paesi comunitari e neocomunitari (Romania, Polonia, Slovenia)  oggi sono circa 20000 
divisi sostanzialmente a metà tra uomini e donne.

-provenienza

Per ciò che concerne le aree geografiche di provenienza, dai Paesi Balcanici proviene il numero più 
considerevole di cittadini stranieri pari a circa il 45% del totale della popolazione residente.  Dai 
Paesi del centro Africa provengono il 14%. Dai Paesi dell’ex Unione Sovietica il 10% di cittadini 
stranieri.  Seguono poi i Paesi del Magreb con  l’11% e dell’Asia orientale con il 10% circa.  Il 
continente americano contribuisce per il 9%. Fanalini di coda sono i Paesi mediorientali con 81 
cittadini stranieri e l’Australia con 28 presenze.
L’immigrazione nella nostra Provincia è quindi soprattutto di provenienza europea componente che 
da sola supera il 50%, insieme all’immigrazione proveniente dall’Africa in particolare dai Paesi 
dell’Africa centrale, Nigeria, Ghana, Costa d’avorio e dai Paesi del Magreb: Marocco e Tunisia.   
In  rapporto  al  Paese  di  provenienza  la  comunità  con  il  maggior  numero  di  residenti  è  quella 
albanese che da sola rappresenta il 18% del totale. Seconda per numero di presenze è la comunità 
serba con il 9%. Interessante è il terzo posto occupato dai cittadini provenienti dall’Ucraina,  dato su 
cui vale la pena soffermarsi. Del totale dei residenti più del 90%  sono donne e la quasi totalità 
svolge attività di domestica, di infermiera o di badante.
Significative risultano le presenze di Paesi quali la Croazia, il Marocco, la Bosnia, il Ghana e la 
Cina. 
Chiudono la classifica dei 147 Paesi presenti in provincia, il Tonga, Haiti e Gibuti con uno straniero 
residente ciascuno.

- Occupazioni

Stabilito quindi che la maggioranza dei cittadini stranieri che hanno deciso di trasferirsi in Friuli 
proviene  dall’Europa  diventa  interessante  conoscere  quali  sono  le  attività  che  questi  cittadini 
svolgono. Il 40% degli immigrati con più di quattordici anni svolge l’attività di operaio mentre il 
12% sono i lavoratori domestici, infermieri e badanti, il 2% sono muratori, il 4% sono lavoratori 
autonomi. 
La  maggior  parte  degli  immigrati  in  età  lavorativa  quindi  svolge  un’attività  dipendente  nella 
maggior parte dei casi di operaio, sia pur in presenza di un numero non irrilevante e comunque in 
crescita di stranieri che intraprendono un’attività autonoma. 

- permanenza

Un dato interessante e che può essere indice della volontà da parte degli immigrati di stabilirsi in 
via definitiva o comunque continuativa nella Provincia di Udine è quello relativo alle presenze per 
motivi familiari.  Ad oggi il numero di stranieri in possesso di permesso di soggiorno per questi 
motivi  al  40%  del  totale  degli  stranieri  in  possesso  del  permesso  di  soggiorno,  un  numero 
abbastanza elevato che diventa ancora più interessante se analizzato nella sua evoluzione nel corso 
del tempo. Gli stranieri presenti in Provincia oggi per motivi familiari sono 800 in più circa rispetto 
allo stesso periodo dell’anno scorso; ciò ci dice che vi è un numero sempre maggiore di cittadini 
stranieri che si trasferiscono insieme alla propria famiglia o che fanno trasferire la famiglia dopo un 
primo periodo di permanenza.
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A conferma dell’intenzione degli stranieri residenti di trasferirsi definitivamente vi sono altri due 
indici quello relativo al numero delle carte di soggiorno rilasciate e quello relativo al numero di 
cittadinanze ottenute.
La carta di soggiorno, oggi chiamata “permesso di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo” 
viene rilasciata al soddisfacimento di due condizioni: la stabile presenza per almeno 5 anni e una 
condotta priva della commissione di alcuni tipi di reati. 
Attualmente gli stranieri titolari di “carta di soggiorno” sono pari al 15% del totale, un numero 
abbastanza  elevato  che  diventa,  anche  in  questo  caso,  più  significativo  se  contestualizzato 
temporalmente. 
Dal marzo 2005 il numero di “permessi di soggiorno per soggiornanti di lungo periodo” rilasciati 
nel  corso dell’anno è  stato in  costante  aumento:  93 nel  2005; 131 nel  2006; 142 nel  2007 per 
arrivare fino ai 166 del 2008. 
Cosa  significa:  l’immigrazione  in  provincia  è  un’immigrazione  sostanzialmente  stabile  sul 
territorio,  che decide di  trasferirsi  in modo definitivo e quasi sempre insieme al proprio nucleo 
familiare. 
Anche il numero delle cittadinanze ottenute, in aumento nel corso del tempo, 114 nel 2007 e 153 
nel 2008 conferma questa tendenza.

- età

Definito  il  numero,  la  provenienza  e  l’attività  vediamo  allora  quanti  anni  hanno  gli  stranieri 
residenti in Provincia. Il 18% circa non ha più di diciotto anni; il 10 % ha un’età compresa tra i 18 e 
i 25 anni; il 38% tra i 25 e i 40; il 20% tra i 40 e i 50; il 10% circa tra i 50 e i 60 e solo il 4.8% più 
di 60 anni. 
La maggior parte degli stranieri quindi, quasi il 60%, ha un’età compressa tra i 25 e i 50 anni. 
Persone in piena età lavorativa, che vivono e risiedono spesso con propri figli, elevato è il dato 
riferito ai  minori,  il  più delle volte nati  in Italia.  Pochi sono gli  stranieri  residenti  che si fanno 
raggiungere dai propri genitori, solo circa il 5% risultano essere gli stranieri ultrasessantenni. 

- presenza

Com’è  distribuita sul territorio la popolazione straniera? Udine è al primo posto per numero di 
presenze con più del 40% del totale degli stranieri presenti in Provincia. In tre comuni vi è una 
presenza di popolazione straniera significativamente elevata, Cervignano, Latisana e Cividale. La 
somma del numero di cittadini stranieri di 14 comuni sui 139 complessivi della Provincia di Udine 
rappresenta da sola il 65% del totale.
Cosa dicono questi dati: che la maggiore presenza di stranieri residenti è sicuramente nel capoluogo 
e in pochi altri comuni che coincidono o con aree e distretti industriali, Cervignano, Latisana, San 
Daniele,  il  manzanese  (  con  una  significativa  presenza  di  cittadini  cinesi  )  o  con  le  località 
turistiche, ove maggiore è la richiesta di lavoro, Lignano, Tarvisio. 
Vediamo quindi come incide sul totale della popolazione il numero di stranieri residenti.
Su 518840 abitanti della Provincia di Udine i cittadini stranieri sono il 5% circa con Udine ed altri 
comuni  S.  Giovanni  al  Natisone,  Lignano,  Pradamano,  Manzano  che  hanno  una   percentuale 
superiore al doppio della media della Provincia.

Ultimo dato, è quello riferito ai casi di cittadini stranieri regolarmente soggiornanti che perdono il 
permesso di soggiorno perché autori di reati. 
Negli ultimi tre anni sono stati rifiutati 51 permessi di soggiorno con una media di 17 rifiuti l’anno 
pari allo 0,085% su base annuale del totale del numero di stranieri regolarmente residenti e allo 
0,12% di quelli maggiorenni. Un dato questo che indica una percentuale molto bassa di persone che 
commettono reati tra chi decide di stabilirsi regolarmente nella nostra provincia. 


